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s Saggi 

Il 1970 appuntamento di lotta 

Gli studenti giapponesi 
contro l'imperialismo 

Dopo il frantumarsi del pur fortissimo movimento «Zengakuren», è ora in corso un proces
so di riunificazione: l'obbiettivo è un fronte antimperialista che riunisca lavoratori e studenti 

11 recente viaggio del pri 
mo ministro Eisaku Sato ne 
Kh Stati Uniti e i colloqui 
che vi ha tenuti con 1 ammi 
lustrazione americana han 
no coniermato e sancito una 
realtà ben precisa e definì 
ta Gli Stali Uniti sono final 
mente riusciti a delegare al 
Giappone una buona parte 
rlei loro compiti impellali 
siici in Asia oggi messi in 
difficolta dalla crisi del dol 
laro e dati insuccesso in 
Vietnam Con il comunicato 
congiunto emesso a Wa 
shington il 21 novembie il 
Giappone ha accettato di 
buon grado questa delega 
che soddisfa una tradiziona 
le vocazione imperialista le 
gala alle esigenze interne 
dello sviluppo capitalistico 

Il Giappone — cento mi 
lioni di abitanti su una su 
perfide di poco supenoie 
a quella italiana — rappre 
senta la quarta potenza in 
riustnale del mondo ma la 
debolezza del mercato inter 
no causata innanzitutto dai 
bassissimi salari, lo poita 
incitabilmente a guardare 
ali intero Estremo Oriente 
come a! suo mercato natura 
le indispensabile per la sua 
«oprav\ivenza La Corea del 
Sud e ormai una colonia eco 
nomica e commerciale del 
polente vicino Le relazioni 
con i fantocci di Saigon so 
no sempie più strette Gli 
fiiambi commerciali con la 
Cina popolare sono in au 
mento In cambio del soste 
ano americano a tale proces 
«:n i' Giappone si assume 
gli oneri locali del mante 
nimento dell ordine imperia 
lista e fbl contenimento del 
le spinte rivoluzionarie II 
riarmo in corso — il gover 
no per un residuo di pudore 
non parla ancora di arma 
mento atomino — ne è un 
segno evKÌenl1 

Si tratta di una scelta a 
cui il capitalismo nipponico 
si pi eparava dd tempo poi 
tando avanti un processo di 
razionalizzazione d°l siste 
ma produttivo nel cuale la 
etntializzazione e la fusto 
ne delle imprese monopoli 
stiche e le innovazioni tee 
nologiche tendenti in p-o 
spettna ali automazione i 
accompagnano ad un caìw 
dell occupazione (un datti 
fra i tanti il licenziamento 
di 50 mila lavoratori nel 
1 ambito di un piano di ri 
struttili azione nel settore 
dei trasporti) 

Di pan passo piocede il 
piano di ì [organizzazione del 
sistema di istruzione in ra 
gione delle esigenze della 
« svolta » capitalistica, le 
quali si traducono nella ri 
chiesta alla scuola e in par 
ticolaie alla università, di 
un maggior numero di tee 
mei — classe media — spe 
cializzati per far fronte al 
1 aggiornamento tecnologico 
La spinta alla razionalizza 
zione del capitale SÌ riflette 
cosi anche sul momento di 
dattico il quale diviene un 
puro e semplice elemento 
costitutivo del processo prò 
duttivo di forza lavoro at
ti averso la centralizzazione 
dell amministrazione, la sud 
divisione degli studi, la se
parazione tra teoria e prati 
ca la subordinazione della 
ricerca ali industria e al 
1 esercito 

La riorganizzazione del 
] università ìmpeiiahstica, 
che « sforna folli professio 
nisti e schiavi specializza 
*i. si scontra pero, a partire 
dal 1%3 con 1 opposizione 
studentesca Nel 1967 '68 av 
viene nel movimento studen 
tesco la scoperta che 1 uni 
voi sita rappresenta uno dei 
punti più deboli perchè 
più ciuciali del sistema, per 
cui la contestazione politica 
ti riversa nei campus secon
do una strategia in cui le 
azioni esemplari e lo scon 
tro violento con la polizia e 
la repressione non sono più 
fini a se stessi, ne avven 
gono a fini di crescita e ma 
turazione politica interna o 
di propaganda esterna ma 
mirano a bloccare un parti 
coiaio momento e settore del 
processo pioduttivo 

E' indispensabile tenere 
sempre presente questo qua 
dio generale per poter se 
guire, con qualche possibi 
Illa di capirci il lungo viag 
gio attraverso le • sette » 
della « sinistra rivoluziona 
ria » e attraverso le inees 
santi peripezie ed evoluzioni 
del movimento studentesco 
giapponese, compiuto da un 
giovane studioso italiano di 
lingue e letterature stranie 
re (Zengakuren Zenfryoto 
a cura di S BUlieni r e l t n 
nolh 1969 p 361) Le due 
parole che formano il titolo 
del libro racchiudono in un 
arco ventennale lespenen 
?a di un movimento studen 
tosco che storicamente è 
sempre stato ali avanguar 
dia dei confi atelli di tutto 
ti mondo (la 7enqakuren — 
Associazione nazionale dei 

consigli studenteschi umver 
sitan — e nata nel 1948 la 
strategia delle lotte di piaz 
7a risale al 1958) 

La variopinta eoslellazio 
ne delle sette gli studenti 
de! PCG e quelli non ade 
renti alle sette ma orientati 
a smisti a hanno formato a 
lungo la Zeiiqal uren che 
poi si e upetutamente scis 
sa mentre un troncone con 
tinuava a considerarsene 
storicamente 1 erede e ne 
conservava il nome alcune 
sette formavano all'estrema 
sinistra la Sampa Rcnqo 
(Alleanza delle tre fazioni) 
poi scioltasi ncostituitasi ri 
scioltasi e gli studenti del 
PCG davano vita al Minsei 
(una via di mezzo tra la 
FGC1 e IUGI) Dal 1968 si 
e sviluppata pero la tenden 
za ad un processo di riunifi 
cazione delle componenti 
studentesche nel movimento 
nazionale degli 7enkyoto 

Kyoto è il comitato di lot 
ta di facoltà Zeni yoto e 
1 unione di tutti i KyoUi ope 
ranti nel campus Lo Zen 
Kyoto e un organizzazione 
non settaria e aperta a tut 
ti gli studenti assistenti ri 
cercatori e professori cioè 
a tutti i lavoratori del 
1 università che vogliono bat 

tersi la sua unita si costituì 
sce infatti dietio lt. barri 
cale in due azioni esempla 
ri e significative II 21 otto 
bie 1968 10 mila studenti 
occupano la stazione di Sin 
niuku nodo focale dei tra 
sporti della capitale attra 
verso il quale passa la mag 
gior parte dei rifornimenti 
americani destinati al Viet 
nani e la difendono a lungo 
contro la polizia che infine 
effet tua 900 a r re s t i II 19 
genna io 1969 circa 900 stu 
dent i d i fendono pe r 40 ore 
la Todai la più pres t ig iosa 
univers i tà g i apponese con 
t r o 8*500 poliziotti a rmat i di 
mangane l l i bombe l agnrno 
gene e appoggia t i da elicot 
t e n e mezzi b l indat i (o l t re 
600 a r r e s t i ) 

Sulla sp in ta di ques te lot 
te e na to nell o t tob re scorso 
il p r imo 7enì yoto nazionale 
organizzazione ancora infor 
m a l e e priVT di u n a precisa 
l inea polit ica e di una d i n 
genza Chi comba t t e con piti 
dec is ione e il leader m o m e n 
taneo E ev iden te in ciò la 
volontà di s u p e r a l e i s e t t a n 
smi e le lot te i n t e r n e del le 
fazioni con un m o v i m e n t o 
di massa che nasca dal le 
lotte di base e le unifichi 
nel qua le non è lascia to al 

c imo spazio per la nasci ta di 
s t r u t t u i e b u r o c r a t i c h e 

La parola d o rd ine del lo 
7enì yoto e d i s t ruz ione del 
1 un ivers i t à imper ia l i s t i ca 
cioè lotta con t ro 1 ord ina 
m e n t o un ive r s i t a r io e 1 ani 
m i n i s t r a / i o n e e per la nega 
zione dell i s t ruz ione b o i g h e 
se L obie t t ivo p r i m a r i o a 
ques to scopo e l unificazio 
ne di tut t i gli 7enKyoto in 
un fronte an t imper i a l i s t a 
con i lavora tor i e gli s tuden 
ti medi nella ba t tag l ia con 
t ro il r innovo del t r a t t a t o di 
mu tua assistenza e sicurezza 
n ippo ime r i cano che scade i 
nel 1970 

Gli s tuden t i g iappones i 
a s p e t t a n o VAmpo Toso '70 
( lot ta con t ro il t r a t t a t o ) pe r 
sv i luppare e un i f ica re Ir lot 
te s t uden t e sche con que l l e 
opera ie con t ro la raziona 
hzzazione e con que l l e pò 
polari con t ro le basi a m e n 
cane Spe r i amo che VAmpo 
Toso 70 nel la sua u l t i m a f i 
se sbocchi nell inizio di un | 
processo r i v o l u z i o n i n o che ; 
si colleghi col m o v i m e n t o 
in te rnaz iona le di classe ne l le \ 
lot te con t ro la NATO e di li ; 
be raz ione nazionale Anzi j 
1 Arnpo Toso '70 e già ini I 
ziato i 

Fernando Rotondo ,' 

Programmi Rai-Tv 
contro 
canale 

Studenti giapponesi durante una manifestazione 

Scienza 

Viaggio tra i protagonisti della tecnologia moderna 

Luci in città col calcolatore 
Mostre 

Romagnoli 
a Bologna 

BOLOGNA gemici o 
Un mondo di lievi apparizioni ma mai estenuate giochi eh 

luce sottili e insinuanti ma teiien e solidi quanto si può d re un 
senso dolce e riesco de. lo cose di natura ma pena»o da mqu e 
tudini non nascoste e su tutto una ca lante malincon a Ecco 
riassunte le linee non placate della dia ett ca dj Giovann Ro
magnoli con se stesso e con la sua p (tura solo apparentemente 
tranquilla e serena nella propr a intang bile « bellezza » Mano 
De Micheli nella bella presentazione della mostra del maestio 
bolognese alla Galleria borni a Bologna ha giustamente sotto 
lineato Io * stato di fervore» in cui Romagnol ha sempre ope 
rato ed opera anche se I orizzonte che 1 aitista esploia e quello 
di ima realta sensibile da chiudere nel g\ro degli occhi da toc 
care allungando la mano 

Sono queste considerazioni che si ripropongono ogg a pa 
recchi anni di distanza dalla glande rassegna antologica che 
la <s Francesco Fiancia J> con la collabora£ione del Comune di 
Bologna dedicò a Romagnoli In quell occa^ one Stefano Bottai! 
e Giuseppe Ra mondi non mancarono di indviduare e fonti d 
questa pittuia e di notare quanto precoce e non solo per il 
cauto amb ente bolognese d allora - fosse stata 1 assunzione 
delle suggestom da Degas Cezanne Renon Redon e Bonnard 
e la stiaordinana ra idita della formaz one del singolare 1 n 
guaggio di Romagnoli poi sempre maturalo n sostanzia e soli 
tudine a lato ma evidentemente non sen?a Mpport con q lei o 

Si accendono e spengono elettronicamente - Sempre più esteso e decisivo l'oriz 
zonte dell'automazione applicata ai grandi impianti Un « regime di marcia » 
confacente alle richieste degli utenti - L'esperienza dei cosmonauti del primo LEM 

Romagnoli Betsabea N 

del p u severo Morandi e del minti a t k i r a b l e Cai Io Corsi 
E rmo gì ann precedenti li prima guer i mondale e d<g i 

impressioni^ cosi come di Cezarmp a Bo ugna s ave\ i so o 
induetLa notiz a tul ta l p u qualcosr traspanva ridili proposte 
accalorate dei Sotf ci de a La \ o c e » Lppure Rom ignoh si sco 
perse con sicuro intuto congenere dei p tton d F u n p a incanta 
dalla luce che cade inquetanle sulle cose concrete piccole cose 
foise un paesaggio di casa col colle appena incombente intern 
n i d i e malati del salotto borghese i ninno e g oggetti car 
jn ([sordine sul (avolo o p u ardito U g i no impmuiso del 
Parabole (1911) 

ì>e non fosse tei rame abusato si potu l>be dire di un « ta 
lismo m igico * d Romagnoli ma ciò r si Inerì bbt di m i m o s e e 
il m i t s t i ) bolognese in uno schema inti lktt lalisi co di s ten 
dpn/ i i i t u i a l e * che gli e del tutto i li ne o meniu gì c_ 
i >nt- n ak invece opeiaie ail in sono con i c i l tu r i pu d ra 
n i J e pt nettante l i sua presenza al i p i prt^t g o t ra e 
gru me e stran eie d q lesto secolo iu t b J ina test mo 
p a r / l e mastre del a Vccss mi a Ronn nel WA e W-> 
fl!le H i i d \cnc?iu alle Q udr ni al ti R u m f no il prc 
stigos pittino ottonato a Pitrsb IIL. nil 1*M m q lei lst t ito 
C i i n c g e a a e n Acc idem a eli Be e ait Hi nac,nol (pira cat 
tedi i n 1» 6 < nel 1 HO ò\ < i m in , e k i cU v tende d uni 
nti isa \ U piti i l ici non hanno sci f ti i , n u a ma'itce dr 

Franco Solmi 

Abbiamo accennato in un 
p t dente articulo alle enor 
mi possibilità del calcolatore 
elettronico utilizzato come una 
macchina calcoiatnce rapidis 
s ima capace di eseguire una 
sequenza assai complessa di 
calcoli par tendo da un enor 
me numero di dati numerici 
i memorizzati e non m e m o 
rizzati Abbiamo pure accen 
nato alla possibilità di utiliz 
zare calcolatori elettronici per 
la conduzione automatica di 
impianti quali possono esse 
re ad esempio le centrali ter 
moeie t tnche o nucleotermo
elettr iche oppure ì laminatoi 

In questi casi il ca-colalo 
re elettronico pur mantener! 
do le sue carat ter is t iche es 
senziali viene usato in manie 
ra differente e costituisce or 
mai un elemento sempre p.u 
interessante dell automazione 
degli impianti por ta ta ad un 
livello via via più elevato 

Anche qui per c h i a u r e le 
cose, converrà far nfer imen 
to ad un caso tipico, quale 
e la conduzione di una gran 
de centrale termoelet tr ica con 
venzionale Un impianto del 
genere comprende un sistema 
dest inato a generare calore 
bruciando un combust ióne sr> 
lido liquido o gassoso un si 
s tema dest inato ad utilizzar» 
questo calore per produr re 
ad alta pressione (caldaia) un 
sistema per t rasformare 1 ener 
già termica contenuta ne) 
vapore caldo in energia mec 
cantea ( turbina) un sistema 
per t rasformare 1 energia mec
canica forniia dalla turbina 
in energia elettrica (al terna 
tore) Fanno par te deh impian 
to altri sistemi, ausiliari ma 
non per questo meno essenzia 
h il s is tema di raffreddamen 
to del vapore m uscita dalla 
turbina e di convog l i amene 
dell acqua così ot tenuta alla 
caldaia il s is tema elettrico di 
eccitazione dell a l ternatore il 
sistema di alimentazione re 
golata del combustibi le U si 
s tema di lubrificazione e di 
raffreddamento delle parti 
meccaniche del macchinario 
rotante e molti altri 

L impianto risulta cosi com 
plesso che occorre « regola 
r e » 250 300 grandezze lisicne 
diverse ad esempio tempera 
tura e piessione del vapore 
nella caldaia corrente di ec 
citazione dell a l ternatore ten 
sione dei generatore pnnc ipa 
le t empera tura dei cuscinetti 
digli albe: del mac h n i n o 
rotante tempera tura del vapo 
re jn entrata ed in uscita dal 
la turbina e così via 

Nel corso della giornata le 
richieste degli utent i variano 
multo le citta vengono illu 
minate di notte e non di "ior 
no nelle citta stesse ed at tor 
no ad esse si hanno « punte > 
di assorbimenlo dell energia 
elettrica la matt ina e la MS 
id. quando centinaia di mi 
ghaia di lavoratori escono dal 
le fabbriche e dagli uffici e 
si servono di un mezzo tu 
bano od exti au rbano (elettri 
ci ) per tornare a casa per 
contro tra mezzogiorno e le 
due molte industr ie Inter 
rompono le lavorazioni per lo 
intervallo destinato al pasto 
Occorre quindi che la centra 

le « s e g u a » tali richieste ero 
gando potenze differenziate 
che possono andare dal ^5° n 
della sua potenza nominale ad 
un sovraccarico di solito an 
eh esso del 25 o che 1 im 
p in to può reggere per un 
periodo limitato 

Per far passare i impianto 
da un regime ali a ro seguen 
do le richieste uegh utenti 
occorre regolare quelle 210 
300 grandezze fisiche portati 
dole a differenti valori 

Operare tut to ques to ma 
nualmente richiederebbe un 
folto gruppo di specialisti Ini 
pegnato m un difficile lavoro 
di squadra 

Una regolazione coerente et 
fettuata mediante sequenza lo 
giche di interventi sui va 
ri sistemi di regolazione del 
1 impianto viene oggi affida 
ta ad un calcolatore elettroni 
co la cui azione viene icru 
ra tamente predisposta f p rò 
g rammata II calcolatore e prò 
g rammato in maniera da pò 
ter impar t i re ali impianto i or 
dmi » logici prestabiht i dai 
progettisti , può «scegl iere» l 
regime di marcia meglio 
confacente alle richieste de
gli utenti ma può farlo, so 
lamente t ra un certo numero 
di regimi previsti precaicola 
ti e programmat i I progetti 
sti deli impianto cioè preve 
dono un certo numero di re 

gimi di marcia d e j ì npian 
to per ogni regime di mar 
eia calcolano i valori che 
debbono assumere le 2o0 300 
grandezze da regolare >tabi 
hscono le sequenze ' o g i ^ e da 
seguire nell eifettuare le ma 
novre nee e s sane per passare 
da un regime di marcia al 
I al tro dopodiché passano tut 
to questo ad un gruopo di 
specialisti di programmazione 
di calcolatori elettronici m e 
scelgono il t ipo adat to di cai 
colatore e lo « programmano > 
per poter essere inserì"o uri 
1 impianto I automatizzazione 
del! impianto stesso viene ie 
sa completa collegando ti cai 
colatore con una sene l i s trn 
menti di misura i i t i en t io 
1 impiant stesso e e olii gati 
alla rete di distribuzione A 
intervalli penodici il c i lco 
latore riceve i dati misurati 
da questi s t rumenti i elabo
ra secondo un programma n 
eh esso prestabil i to t-d i i 
se al risultati di ques a 
borazione selezicna 1 r i_i 
me più adat to alla situazione 
i intingente ed n n p i r t i s i e „h 
« o r d i n i » ne essan a p i r t a r e 
1 impianto a] regime preste! 
to sempre con una sequenza 
logica di manovre Naui-ai 
mente il calco atore non uva 
imporre un regime di marcia 
intermedio o comunque diffe
rente da uno di quelli previ 
stì dai progettisti e non può 
imporre una, sequenza di m a 

novre differente da quelle pro
grammate 

Non mancano i teorici ì qua 
a elencano oggi il calcolatore 
elettronico tra ì mezzi rip,ci 
dell automazione appi» afa agli 
Impianti industriali La cosa 
ha una sua logica non solo 
per quanto abbiamo riferito a 
proposi to deha regolazione 
automatica di un grande im 
pianto i quanto det to per la 
centrale con le debite v a m n 
ti vale per un grande lamina 
toio un grande cementinolo 
un grande impianto petrolcni 
mico o al t ro) 

Vale anche su scala più mo 
desta quando in un impian 
to di dimensioni più mode
ste o in uno dei sistemi 
che ( os t ru i scono 1 impianto 
più grande viene inserito 
un dispositivo di regolazio 
ne automatica di t ipo elet tro 
meo il quale fa marciare lo 
impianto od il sistema ad un 
dato regime scelto t ra un cer 
to numero di regimi poswbi 
lì « comanda » una seqjenza 
« logica » di interventi dei va
ri orgam dell ' impianto o del 
sistema e « blocca » ogni ma 
novra manuale eventualincn 
te eseguita da un operatore 
malaccorto o dis t ra t to che 
esca da questa logica (e che 
quindi potrebbe danneggiare 
[ impian to o fargli p r o d u u e 
degli scar t i ) 

In molti casi questi auto 
matismi non hanno l'asperro 
tipico di un grande calco a to 
re elettronico ma svolgono 
funzioni analoghe e ne hanno 
le carat ter is t iche essenziali 
m una torma o nell a i t ra 
« memorizzano » dati numeri 
ci ed operano elaborazioni di 
dati memorizzati e ornit i di 
volta in volta in base a « pro
grammi » precisi prevlbtl e 
preparat i 

Quando i cosmonauti del prl 
mo LEM hanno parlato di 
« computer di bordo in crisi » 
facevano riferimento nd un di 
spositivo destinato ad elabora 
re ì dati forniti dagli stru 
menti di bordo ed ad etfet 
tuare di conseguenza varie ma 
novre « scegliendole H tra quel 
le previste e programmate Si 
trat tava di una applicazlo 
ne analoga a quelle cui si è 
tat to riferimento m impian 
Ustica applicata ad un mez 
zo di t raspor to anziché ad 
un impianto cosa che si può 
tare per un aereo e persi 
no probabi lmente per un inte
ra rete metropoli tana o ter 
roviaria ado scopo di « sce
gliere » tra quelle previste le 
« sequenze » più logiche ed 
economiche dei movimenti dei 
treni nelle vane condizioni 
del servizio 

La tecnica moderna dunque 
individua nel calcolatore elei 
ironico e nelle sue caratteri 
stiche essenziali elementi di 
grande nlievo per il progre 
dire dell automazione appd 
e ir i u glandi impianti e 
ai glandi sistemi nunchè 
Ad impianti di medie di 
mensioni e a mezzi singoli 
m tali casi in forma spmplifi 
cata a costi proporzionalmen 
te m i e r i o n e con dimensio 
ni r idot te 

Giorgio Bracchi 

Televisione 1 
9 30 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Settima puntata di i Lo sport per tutti » 

13 00 TANTO ERA TANTO ANTICO 
Rubrica di antiquarinto e costume 

13,30 TELEGIORNALE 
1 5 » TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del mattino 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO 

Fiabe per i più piccini di Teresa Bongiorno 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

« I ragazzi di padre Tobia Prima puntata (« Che paura! n) 
della nuova sene di avventure moraleggianti scritte da 
Casacci e Ciambncco 

18,45 LA FEDE OGGI 
19 15 SAPERE 

Quinta puntata di « Cos e lo Stato » 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Notizie del lavoro e dell economia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 IL RICHIAMO DELLA FRONTIERA 

Prima puntata di un nuovo programma realizzato da Luigi 
Costantini e Pietro Pmtus, che ripercorre in chiave critica 
I momenti più importanti della grande avventura del Wejt, 
con l'intento di smitizzare le leggende di comodo create da 
tanto cinema e letteratura Questa serata e dedicata a «GII 
uomini dalla pelle rossa v 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23 00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
19,00 UNA LINGUA PER TUTTI 

Lezione di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 ALLEGRI EROt 

Film di James W Home interpretato dalla celebre coppia 
di comici americani (entrambi scomparsi), Stan Laurei e 
Oliver Hardy 

22 35 CINEMA '70 
23,05 CRONACHE ITALIANE 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 
10 12, 13, 15 17 20, 23, 6 Cor 
so di lingua tedesca, 6,30 Mat 
tu ti no musicale, 7,10 Musica 
stop 8,30 Le canzoni del mat 
tino, 9 Voi ed io, 11,30 La 
radio per le scuole, 12,10 Con 
trappunto, 12,38 Giorno per 
giorno, 12,43 Quadrifoglio, 
13,15 Tris d'assi Mlreille Ma 
thieu, Gianni Morandi e Aretha 
Franklin, 14,05 Listino Borsa 
di Milano 14,12 Dina Luce e 
Maurizio Costanzo presentano 
Buon pomeriggio, 16 Program 
ma per I piccoli, 16,20 Per voi 
giovani, 18 Ciak, 18,20 II por 
tadischi, 18,35 Malia che la 
vora, 18,45 Parata di successi, 
19,05 Musica 7 19,30 Luna 
park, 20 15 Tignola, di Sem 
Benelli Commedia in tre atti, 
21,45 Concerto del duo piani 
stlco Gino Gortni Sergio Loren 
l i , 2215 II girasketches 

SECONDO 
GIORNALE RADIO ore 6,30 

7,30 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12 30, 
13,30, 14,30, 15 30, 16 30, 17,30, 
18,30 19,30 22 E4, 6 Svegliati 
e canta 7 43 Biliardino a tem 
pò di musica 8,09 Buon viag 
gio, 814 Caffé danzante 8 40 
1 protagonisti pianista Walter 
Gieseking, 9 Romantica 10 
Desi rèe, 1015 Canta Sergio 
Endrigo 10,35 Chiamate Roma 
3131 12,10 Trasmissioni regio 
nali 12 35 Da costa a costa, 
13 Don Giovanni e la Sfinge, 
13,45 Quadrante, 14 05 Come 
e perchè, 14,10 Juke box, 
14 30 Trasmissioni regionali 
15,03 Non tutto ma di tutto, 

15,15 Motivi scelti per voi, 
15,35 Bollettino per I navigan 
ti, 15,40 li giornate di bordo, 
16 Pomeridiana, 16,50 Come 
e perchè, 17 Buon viaggio, 
17,35 Classe unica, 17,55 Ape 
ritivo in musica, 11,45 Sui no 
stri mercati, 18,50 Stasera sia 
mo ospiti di , 19,05 Silvana 
club, 19,55 Quadrifoglio, 20,10 
Il mondo dell'opera, 21 Òro 
nache del Mezzogiorno 21,15 
Il saltuario, 21,35 Ping pong, 
21,55 Controluce 22,10 Poltro 
mssima, 22,43 Calamlty Jane, 
23 Bollettino per I naviganti 

TERZO 
Ore 9 30 N Paganini Con 

certo n 4 in re min per vt e 
orch , 10 Concerta di apertura, 
10,45 I poemi sinfonici di Jan 
Sibelius, 11,05 Polifonia 11 35 
Archivio del disco, 12 L'infor 
malore etnomusicologico, 12,20 
Musiche parallele 13 Inter 
mezzo, 14 S Rachmaninov, 
14,20 Listino Borsa di Roma, 
14,30 Melodramma In sintesi 
La Clementina 15,30 Ritratto 
di autore, 16,15 Orsa minore, 
17 Le opinioni degli altr i , 17,10 
Corso di lingua tedesca 17,40 
Musica fuori schema, 18 No 
tizie del Terzo, 18,15 Quadran 
te economico 18,30 Bollettino 
della transitabilità delle strade 
statali, 18,45 Piccolo pianeta, 
1915 Concerto della sera, 
20,15 La tradizione illuministi 
ca italiana da Genovesi a Cat 
taneo, 20 45 Idee e fatti della 
musica 21 II giornale del Ter 
zo 21 30 Centenario di Hector 
Berlioz, 22,25 Rivista delle 
riviste 

VI SEGNALIAMO Ritratto d'autore (Radio terzo, ore 15 301 
Il «ritratto» e dedicato al celebre compositore francese Gabriel 
Paure del quale saranno eseguite alcune composizioni 

\ n i \ \ i MbLOSTO - Tutu 
a i teteli t m / u n h s i m a certo 
\ t ? [ 11 nti(hu t i tituinqut mi 
Uom di italian ' Il numero 
inatto lo saiJit no jra brut £• 
lulìai iil oggi dedìcinamu la 
ÌO ua noia u ^iul milioni che 
( siQiivficl » alla m o n e i don eh 
hi (omunqm ai ir prcjin\o \\ 
retando ctiiiait rtl atra qu udì 
ì oluìo Qodm del grogianiìiia 
curalo da (. ìaiuiomeniLO Oiagm 

u I a Napuli d Rdlfaelc \ i 
v an lene la stesso Rai cO» 
un proti i^o rimordo ha concedo 
ai critici i d m s i u IH imone 
anticipata) U rii la del AJ/I 
gola programma luttaua yue 
sfa nota tali, per tutti i tele 
spettatori giacche e la rfescji 
storie di un moao pprmomnle 
m tui la direzione della Rai l i 
opeia una otlile i costante 
censura r piogiammi che per 
in iifiO J P<.I I altro le ri 
sultano sgraditi 

E \itiam t di questa celi 
•fura un \msau io frequente 
Si i coiiiem clu gm al tempo 
di \àpt)\ ni tu t gioì no la tra 
emissione subì una co'grua 
serie di spo tomenti e riniu che 
i citarono Indignata nazione 

di moli \ n lan te quel pio 
arammo conu questo curato da 
umani ìo conici na> e infatti un 
auìoie non li j pa comodo per 
lo carità ayyicsMi n o iratlt 
pielosanttnlc lei o<e i he ira 
spore da tutta la sua opera SA 
nei testi leali a i che nelle (io* 
ip e nelle caiur ni h un autore 

assurdamente poco noto cvnfì 
nato nell cqituoto di una » prò 
duzione diahttate » che wgtv 
statuente gli ha UJ echiso con 
jim più ( asti a pubblu a ed 
e schiacciato pn d\ più dalla 
fama i ìal prestigio di altri 
commi diogi aji parienopei ( sur 
quali tuttaiia egli tanta a 
nostro aii iso nienti di pian 
lunga meggioni 

La \apoh clic egli presenta 
e qualcosa di put di una sttl 
gola atta pili e sspiirìo la Vi 
sione ni» autentica e prolonrta 
possibile dtl paituolaiissimo 
mondi sto! co paitenopeo ti 
i edano pi r i estare al prò 
gromma di poesie e canzoni cu 
rato da Cttagm — le cornioli 
zinni <uluj morti dell edile e 
sulla madonna di Monti ver 
gme o d ladicato antifascismo 
d O Inpulino napulclano Ogni 
i erto ogni lamento ogni in 
giurìa di questo autore sono 
qualcosa di più d\ una medita 
zinne su \apoh sono una ri 
flessione che spesto assume 
ritmi e dimensioni hrechtian t 
•nilla «oc u ta italiana che di 
conseguenza t ouinn eco pre 
cisa e i(spondili a perfetta an 
che ai giorni nostri e fuori dni 
nostri tradizionali confini let 
Xerari 

Qiu sta linea portarne di Vi 
7 ani i slata perfettamente re 
tf (finta da Giagiu nel suo 
brae spettacolo ietto da un 
gruppo di ottimi attori cantanti 
(da scanalare in particolare 
ollie ad Achille Millo una hra 
i m i m a Manna Pagano) e n 
solfo con uno stile a ciuffo 
die sfugge Untunatame te ai 
rischi di un abbrutente fai n 
folkioie napolitano J n ottimo 
1 rogramma di nane 

Va la Rai !i clu lo teneta 
>n \eibo da otto mesi ha scelto 
di biuciar'o in alternatila a 
Cari7onrss mi pi tondone co > 
ingiù tinnenti m hoin i tele 
spettatori V » e stata opaci di 
censura'' Si traila snltatih di 
un erroi e ci imarnso. dei prò 
grammatoi i > Beni a^peltiairo 
allora di ledcie questa Napoli 
di \ i \ i an i in una > replica t a 
brei mim-a scadenza 

vie© 

LAVORATORE ABBONATI AL 
TUO GIORNALE 

Abbonamento sostenitore L 

Abbonamento annuo (a 7 numer i ) L 

Abbonamento annuo (a 6 numer i ) L 

Abbonamento annuo (a 5 numer i ) L 

Abbonamento semestrale (a 7 numer i ) L 

Abbonamento semestrale (a 6 n u m e u ) L 

Abbonamento semestrale (a 5 numer i ) L 

30 000 

21000 

18 000 

15 000 

10 850 

9 3S0 

7 850 
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